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  c)  , del codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, non immatricolati, quando ope-
rano all’interno di aree aziendali, stabilimenti, magaz-
zini o depositi, nonché per i veicoli utilizzati esclusi-
vamente in zone non accessibili al pubblico nelle aree 
ferroviarie, portuali e aeroportuali, coperti da polizza 
assicurativa per la responsabilità civile verso terzi di-
versa dall’assicurazione obbligatoria. Nei casi di cui al 
presente comma non vi è obbligo di indennizzo da parte 
del Fondo di garanzia di cui all’articolo 283 del presen-
te codice, se la responsabilità verso terzi, per i sinistri 
occorsi nelle aree indicate, è comunque coperta da assi-
curazione volontaria o contratta in forza di disposizioni 
speciali. 

 1  -ter  . La deroga di cui al comma 1 trova altresì appli-
cazione per le macchine agricole di cui all’articolo 57 del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, non immatricolate o prive del certificato di 
idoneità tecnica alla circolazione, che operano esclusiva-
mente all’interno di fondi agricoli, aziende agrarie o spazi 
a uso interno non accessibili al pubblico, a condizione che 
siano coperte da polizza assicurativa per la responsabilità 
civile verso terzi diversa dall’assicurazione obbligatoria. 
Nei casi di cui al presente comma non vi è obbligo di 
indennizzo da parte del Fondo di garanzia di cui all’ar-
ticolo 283 del presente codice, se la responsabilità verso 
terzi, per i sinistri occorsi nelle aree indicate, è comunque 
coperta da assicurazione volontaria o contratta in forza di 
disposizioni speciali».   

  Art. 10.
      Modelli semplificati di organizzazione e gestione in 

materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, 
formazione dei lavoratori in cassa integrazione 
guadagni-CIG nonché semplificazioni amministrative 
per le imprese agricole    

      1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 30, dopo il comma 5  -bis    è inserito il 
seguente:  

 «5  -ter  . In applicazione del principio di propor-
zionalità degli adempimenti amministrativi in materia di 
salute e sicurezza sul luogo di lavoro, in relazione alla 
dimensione aziendale, e con l’obiettivo di incrementare 
i livelli di sicurezza nelle imprese di dimensioni minori, 
l’INAIL, nell’ambito dei propri compiti istituzionali di 
cui agli articoli 9, 10 e 11 del presente decreto: elabora, 
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente disposizione, d’intesa con le organizzazioni 
di rappresentanza delle imprese e dei lavoratori compa-
rativamente più rappresentative, modelli semplificati di 
organizzazione e gestione per le microimprese e le pic-
cole e medie imprese, individuando precisi parametri per 
la declinazione degli stessi a livello aziendale; supporta 
le imprese nell’adozione dei modelli medesimi sul pia-
no gestionale e applicativo. L’INAIL adotta le misure di 
cui al presente comma nell’ambito delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigen-
te, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica»; 

   b)    all’articolo 37:  
 1) al comma 4, dopo la lettera   b)    è inserita la 

seguente:  
 «b  -bis  ) dei periodi di cassa integrazione gua-

dagni, sia in caso di sospensione che in caso di riduzione 
dell’orario di lavoro»; 

  2) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. L’addestramento è effettuato da persona 

esperta e sul luogo di lavoro. L’addestramento consiste 
nella prova pratica per l’uso corretto e in sicurezza di 
attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi, 
anche di protezione individuale; include altresì l’eserci-
tazione applicata per le procedure di lavoro in sicurezza. 
Gli interventi di addestramento possono essere effettuati 
anche mediante l’uso di moderne tecnologie di simulazio-
ne in ambiente reale o virtuale e devono essere tracciati in 
apposito registro, anche informatizzato». 

 2. All’articolo 4, comma 40, della legge 28 giugno 
2012, n. 92, dopo le parole: «corso di formazione o di 
riqualificazione» sono inserite le seguenti: «, ivi com-
preso quello in materia di salute e sicurezza sul luogo di 
lavoro,». 

 3. L’iscrizione dei datori di lavoro agricolo e dei lavo-
ratori autonomi agricoli può essere presentata direttamen-
te all’INPS, anziché attraverso la comunicazione unica di 
cui all’articolo 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, 
n. 40. L’INPS predispone, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, le modifiche 
necessarie all’attuazione della facoltà di cui al presente 
comma. La procedura di cui al presente comma si appli-
ca anche in caso di modifiche o cessazione dell’attività 
d’impresa. Agli adempimenti previsti dal presente com-
ma si provvede con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 11.

      Salute e sicurezza per le prestazioni in modalità agile    

      1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 3, dopo il comma 7 è inserito il 
seguente:  

 «7  -bis  . Per l’attività lavorativa prestata con mo-
dalità di lavoro agile in ambienti di lavoro che non ri-
entrano nella disponibilità giuridica del datore di lavoro, 
l’assolvimento di tutti gli obblighi di sicurezza compa-
tibili con tale modalità di lavoro, in particolare di quelli 
che attengono all’utilizzo dei videoterminali, è assicurato 
dal datore di lavoro mediante la consegna al lavoratore 
e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con 
cadenza almeno annuale, di un’informativa scritta nella 
quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici 
connessi alla particolare modalità di esecuzione del rap-
porto di lavoro, fermo restando l’obbligo del lavoratore 
di cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione 
predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi 
connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei 
locali aziendali»; 
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   b)   all’articolo 55, comma 5, lettera   c)  , dopo le paro-
le: «per la violazione» sono inserite le seguenti: «dell’ob-
bligo informativo di cui all’articolo 3, comma 7  -bis  , e».   

  Art. 12.
      Verifiche di attrezzature    

     1. All’allegato VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, dopo la voce: «Ponti mobili sviluppabili su carro ad 
azionamento motorizzato - Verifica annuale» è inserita la 
seguente: «Piattaforme di lavoro mobili elevabili e piat-
taforme di lavoro fuori strada per operazioni in frutteto 
- Verifica triennale».   

  Art. 13.
      Operatori della distribuzione di prodotti alimentari 

nel settore HORECA    

      1. Si definisce operatore della distribuzione di prodotti 
alimentari nel settore HORECA, colui che, esercitando 
l’attività economica nell’ambito della catena interconnes-
sa di produzione, distribuzione, vendita ed erogazione di 
servizi, acquista, trasporta e distribuisce prodotti alimen-
tari e bevande e li vende a imprese rientranti nei seguenti 
settori:  

   a)   alberghi, strutture ricettive e simili, che fornisco-
no alloggio temporaneo e, eventualmente, altri servizi ag-
giuntivi, quali ristorazione, benessere, eventi; 

   b)   ristoranti, trattorie, pizzerie, tavole calde,    self-
service   ,    fast food    e altre attività di somministrazione di 
alimenti e bevande al pubblico; 

   c)      catering   , servizi di    banqueting    e attività analoghe 
che forniscono servizi di preparazione e distribuzione di 
cibi e bevande, e assimilabili, sia a domicilio che in locali 
specifici; 

   d)   bar, caffè, pasticcerie, gelaterie e altre attività 
che somministrano principalmente bevande e alimenti da 
consumare sul posto o da asporto. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, i ricavi dell’operatore della 
distribuzione di prodotti alimentari nel settore HORECA, 
negli ultimi tre periodi d’imposta, devono essere costituiti 
per almeno il 70 per cento dall’attività di distribuzione 
di prodotti alimentari e bevande in favore delle imprese 
operanti nei settori di cui al medesimo comma 1.   

  Art. 14.
      Modifica dei termini per l’esercizio da parte dei consorzi 

di sviluppo industriale della facoltà di riacquisto delle 
aree cedute e degli stabilimenti relativi alle attività 
cessate    

      1. All’articolo 63 della legge 23 dicembre 1998, n. 448:  
   a)   al comma 1, le parole: «cinque anni» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «tre anni»; 
   b)   al comma 2, le parole: «tre anni» sono sostituite 

dalle seguenti: «diciotto mesi». 
 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle 

cessioni e alle cessazioni successive alla data di entrata in 
vigore della presente legge.   

  Art. 15.

      Delega al Governo per la riforma dell’artigianato    

      1. Il Governo è delegato ad adottare, entro nove mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno 
o più decreti legislativi recanti modifiche alla disciplina 
dell’artigianato al fine di razionalizzare, riordinare e ag-
giornare la normativa vigente di cui alla legge 8 agosto 
1985, n. 443, in attuazione dell’articolo 45, secondo com-
ma, della Costituzione e nel rispetto dei seguenti princìpi 
e criteri direttivi:  

   a)   adeguare la disciplina alle mutate esigenze di mer-
cato e all’evoluzione tecnologica, valorizzando la figura 
dell’imprenditore artigiano, nell’ottica dello sviluppo del 
dimensionamento aziendale e della rimozione di vincoli 
societari non più adeguati, della trasmissione intergenera-
zionale delle competenze e della sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica dell’impresa; 

   b)   incentrare la nuova disciplina sulla figura dell’im-
prenditore artigiano e sul suo apporto personale e profes-
sionale al processo produttivo, prevedendo che il suddetto 
apporto, oltre che di natura manuale, possa essere anche di 
natura ideativa, progettuale, creativa e tecnico-operativa, 
nonché individuare criteri quantitativi che definiscano il 
concetto di prevalenza dell’attività di produzione di beni 
o di prestazione di servizi rispetto alle attività strumentali 
e accessori e all’esercizio dell’attività artigiana; 

   c)   promuovere l’aggregazione fra le imprese artigia-
ne, anche rimodulando il contratto di rete e gli altri stru-
menti aggregativi, al fine di migliorare la competitività e 
l’accesso a opportunità di commesse e finanziamenti non 
ottenibile nella dimensione singola; 

   d)   consentire l’utilizzo dei riferimenti all’artigianato 
nello svolgimento di attività promozionale, pubblicitaria 
e di vendita solo alle imprese iscritte all’albo delle impre-
se artigiane o alla relativa sezione speciale del registro 
delle imprese, nonché rendere effettivi e rafforzare i con-
trolli sul possesso dei relativi requisiti. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Ministro delle imprese e del 
made in Italy e sono corredati di relazione tecnica, re-
datta ai sensi dell’articolo 17, commi 2 e 3, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196. Gli schemi dei decreti legi-
slativi sono trasmessi alla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano per il raggiungimento dell’intesa 
ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, che deve essere acquisita entro trenta giorni, 
decorsi i quali il Governo può comunque procedere. Gli 
schemi dei decreti legislativi sono trasmessi alle Camere 
ai fini dell’espressione dei pareri delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i profili finanziari, 
che sono resi entro quaranta giorni dalla data di trasmis-
sione, decorsi i quali i decreti possono essere comunque 
adottati. Qualora il Governo, a seguito dei pareri delle 
Commissioni parlamentari, non osservi quanto previsto 
dall’intesa acquisita in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, lo stesso predispone una 
relazione da trasmettere alla medesima Conferenza. 
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